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Tor Fiscale: l'altra notte nuovo assalto al campo dei «rom» 

Fuoco contro i nomadi 
Erano rimaste quattro 

donne con una decina di 
bambini. Due baracche e 
due vecchie roulotte. L'al­
tra notte con 11 fuoco hanno 
distrutto gli ultimi resti di 
quello che per anni era sta­
to 11 campo degli zingari al­
l'Acquedotto Felice. Le 
donne «khorakhanè» hanno 
raccontato alla polizia che 
l'altra sera poco prima del­
le undici tre uomini sono 
arrivati al campo e hanno 
incendiato baracche e rou­
lotte. Gli abitanti della bor­
gata di Tor Fiscale hanno 
•vinto*. Gli zingari cacciati 
si sono rifugiati presso un 
campo di loro parenti nella 
zona di Torre Spaccata. «E 
sconcertante — commenta 
l'assessore al servizi sociali 
del Comune Gabriele Mori 
—, erano nove anni che gli 
zingari sostavano in quel 
campo e non è mal successo 
nulla. Poi. all'improvviso, 
questa esplosione di intol­
leranza. Ma credo — conti­
nua l'assessore — che gli 
zingari siano solo un prete­
sto. Gli abitanti della bor­
gata hanno incominciato 
ad allarmarsi quando han­
no visto che il Comune ha 
spianato il campo e ha mes­
so i secchi per l'immondi­
zia. Si trattava di un campo 
Eirovvlsorlo. C'erano In tut-
o dodici famiglie. Ed inve­

ce nella borgata, che riven­
dica servizi e attrezzature, 
hanno incominciato a gira­
re voci sull'arrivo di duemi­
la zingari». 

Bruciate 
le ultime 
roulotte 

Erano rimasti poche donne e molti barn» 
bini - L'assessore Mori: «Una vicenda 
sconcertante» - Il Comune punta ad un 
campo sosta attrezzato ad Acilia 

Ora il campo non c'è più. 
Che cosa pensate di fare? 
•Sono convinto che non ci 
dobbiamo fermare di fron­
te alle difficolta. Il progetto 
di un vero campo sosta at­
trezzato deve andare avan­
ti. Trovare aree disponibili 
non è facile. Una per 11 mo­
mento è stata trovata ad 
Acilia. L'area è stata requi­
sita. Ora farò pressioni in 
giunta per arrivare al più 
presto all'allestimento». 

Quanti nomadi potrà ac­
cogliere? «Una quarantina 
di roulotte, circa duecento 
persone». E quanti sono gli 
zingari che passano per Ro­
ma ogni anno? «Intorno ai 

quattromila». Anche una 
volta fatto 11 campo sosta di 
Acilia sarà una goccia in 
mezzo al mare? «Sì certo, 
ma realizzarlo vorrebbe di­
re plantare un punto fermo 
sulla strada di una città più 
ospitale e tollerante. E per 
evitare quello che è succes­
so a Tor Fiscale questa vol­
ta sonderemo il terreno più. 
a fondo. Ho già preso con» 
tatti con il presidente della 
Circoscrizione e ne discute­
remo di più con la gente». 

Il campo sosta prowiso* 
rio di Tor Fiscale non era 
l'unico. Sulla Tiburtlna nel 
pressi di Ponte Mammolo, 
su un'area golenale dell'A­

SI muovono attraver­
sando la penisola in lun­
go e in targo. Sono mi' 
gitala e solo a Roma ne 
passano ogni anno circa 
4 mila. Per lunghi periodi 
vengono, se non ospitati, 
perlomeno sopportati. 
Poi a ondate cicliche 
scoppiano gli episodi di 
intolleranza. O arriva la 
polizia a rimettere in 
^cammino» i nomadi o 
vengono, come è accadu­
to a Tor Fiscale, cacciati 
dal locali. Cosa c'è dietro 
questo odio per gli zinga­
ri? Quali molle fanno 
esplodere un'atavica dif­
fidenza? Quali meccani­
smi trasformano la pau­
ra per gli zingari In aper­
ta violenza? 

«In sociologia questi fe­
nomeni si spiegano con 
la terza legge di Ber-
nsteln — dice Alfonso 
Maria Di Nola, antropo­
logo e docente di Storia 
delle religioni all'Istituto 
di studi orientali di Na­
poli —. Quando all'inter­
no di una maggioranza 
esistono del conflitti, del­
le questioni irrisolte la 
maggioranza sceglie di 
scaricare 1 suol problemi 
sulla minoranza. In so­
stanza è la legge del "ca­
pro espiatorio". Il diver­
so: zingaro, omosessuale 
o prostituta che sia fa da 

La paura 
degli zingari 

«Ma non sarà la nostra civiltà 
a vedere mostri damertutto?» 
«Troppo spesso scarichiamo su di loro i nostri conflitti» - Una identità forte, 
difficile da sconfìggere - Intervista all'antropologo Alfonso Maria Di Nola 

sfogatolo e da panacea 
per 1 mail della maggio­
ranza». 

La paura del diverso. 
Ma nel caso degli zìngari 
non c'è qualcosa di... di­
verso? 

•In questo caso entra in 
gioco, oltre alla diversità, 
anche l'alterità. Gli zin-

ari si definiscono "figli 
el vento". Il loro modo 

di vita, la loro cultura 
che U porta ad un'esi­
stenza concepita come 
continuo movimento è 
qualcosa che mette In 
crisi 1 nostri modelli, 1 
nostri canoni culturali. 
Per una civiltà che fa del­
lo star fermo, del radica­
mento, della casa di pro­
prietà i suol comanda­
menti, il nomadismo è 

qualcosa di incomprensi­
bile che inquieta e procu­
ra una sottile angoscia». 

Afa gli zingari hanno 
dovuto pagare sempre lì 

Srezzo deua loro diversi-
i e alterità? 
«Le loro tracce storiche 

risalgono al 1450. Veni­
vano dall'India e per cir­
ca un secolo e mezzo 
hanno circolato Indistur­

bati. Venivano confusi 
con i pellegrini che si re­
cavano a visitare il santo 
sepolcro e per tutto que­
sto periodo beneficiaro­
no anche di privilegi pa­
pali e vescovili. Porci fu 
un'inversione di rotta nei 
loro confronti e finirono 
per essere Identificati. 
assieme agli ebrei, con il 
demonio». 

nlene, ne esiste un altro at­
trezzato con bagni e luce 
elettrica dove vive una co­
munità di nomadi «Rom» 
rudari» di origine rumena 
«Lì — dice Massimo Con­
verso, segretario regionale 
dell'Opera nomadi e re­
sponsabile dell'ufficio no­
madi dell'VIH ripartizione 
— le cose vanno oenee fi­
nora problemi con l locali 
non ce ne sono stati*. Ma 
agli zingari i campi sosta 
attrezzati piacciono? «Non 
il amano, 11 accettano. E in 
altre regioni d'Italia non 
sono più una novità. Torino 
da questo punto di vista è 
all'avanguardia: 1 campi 
sono otto. In Emilia campi 
sosta sono stati realizzati a 
Modena e Reggio Emilia e 
se ne sta costruendo un al­
tro a Bologna e poi ci sono 
quelli della Toscana ed an­
che uno al sud: a Lametta 
Terme. Una civile coesi­
stenza — continua Conver­
s o — s i può trovare e per 
avvicinarci a questo obiet­
tivo chiederemo al Comune 
di assegnare uno degli 
stand natalizi di piazza Na-
vona agli zingari che lavo­
rano il rame». Uno del mae­
stri di quest'arte zingara, 
Nazif Halilovlc, SO anni, è 
stato arrestato dopo gli 
scontri di Tor Fiscale, in­
tanto Ieri sera è stato scar­
cerato l'altro zingaro arre­
stato Halli Ahamethic, det­
to «Riba», di 22 anni. 

r. p. 

E come procede questo 
storico conflitto tra stan­
ziali e nomadi? 

•I segnali di una "vitto­
ria" della nostra civiltà si 
fanno sempre evidenti. 
Sono tornato da poco 
dalla Spagna e a Sara­
gozza ho incontrato zin­
gari che ormai non 
aspettano altro che di 
trasformarsi in "gagè" 
(stanziali). Fenomeni si­
mili stanno accadendo in 
Finlandia e nell'Unione 
Sovietica. Anche qui da 
noi, tra Avezzano e Sul­
mona, da anni vivono ex 
zingari denominati gli 
"abruzzesi"». 

La cultura tzigana in­
somma è destinata fatal­
mente a soccombere. Al­
la fine metteremo tutu 1 
nomadi a sedere? 

•Non ne sarei cosi sicu­
ro. I segnali di uno stra­
volgimento della loro 
cultura esistono, ma c'è 
anche da dire che ogni 
anno in Francia, nella 
regione della Camargue, 
arrivano in 500-600 mila 
per partecipare al radu­
no degli zingari di tutta 
Europa. Lo spessore del­
la loro identità è ancora 
molto forte». 

Ranaldo Peraofinl 

Ermanno Stazi, mister Lui '86, è tornato nella sua casa a S. Maria delle Mole 

E qualcuno m'ha gridato: *bella bimba9...» 
Timido, introverso e delicato, il vincitore del concorso di bellezza a Salsomaggiore racconta come ha deciso di partecipare 
L'attesa della famiglia davanti alla televisione - «I miei» progetti? Voglio fare il modello» - Ma a casa non sono tatti daccordo 

« 

I tortellini sono pronti sul ta­
volo per dare il via ai festeggia­
menti La famiglia Stazi al 
completo è sulla veranda della 
villa a S. Maria delle Mole, nei 
pressi di Ciempino, ad aspetta­
re Ermanno, «Mister Luì», il 
giovane biondo e delicato che 
ha sbaragliato inaspettatamen­
te una schiera di finti, proprio 
con i suoi modi teneri e infanti­
li. La televisione adesso è spen­
ta, ma fino a qualche minuto 
prima, erano tutti seduti attor­
no all'apparecchio a vedere il 
loro figliolo in tv. Anche papi 
Antonio, macellaio, occhi e ca­
pelli scurìssimi, il torace com­
presso sotto la maglietta bianca 
s'è lasciato sfuggire un sorriso 
pur se a malincuore. A lui quel­
la stramba idea di suo figlio di 
partecipare ad un concorso di 
bellezza non è mai andata giù 
ma di fronte alle immagini del 
telegiornale non riesce a tratte­
nere un pizzico di soddisfazio­
ne per quel figlio famoso a 16 
anni anche se i dubbi non gli 
sono passati del tutto. 

Per questo, forse, quando 
Ermanno finalmente verso le 
nove e tre quarti di sera s'affac­
cia al cancello di casa ha un at­
timo di incertezza prima di ab­
bracciare il padre. Per sicurez­
za e per evitare discussioni s'è 
portato dietro due amici Massi­
mo Germani e Christian Pa­
trick Damiano, due dei dodici 

romani che hanno partecipato 
al concorso di Salsomaggiore. 

Ecco finalmente «Mister 
Lui». £ un ragazzino alto, ma­
gro, leggermente imbarazzato ì 
capelli lunghi gli cadono sul vi­
so e lui li rimanda indietro con 
un gesto ampio e morbido della 
mano. In blue Jean e maglietta 
color pastello è ancora più gra­
zioso che sulle foto ufficiali ma 
anche più timido di ogni previ­
sione. Ha in mano la striscia del 
vincitore e la mostra contento 
al fratello, alla madre e alla zia 
ma non al padre. Quando s'ac­
corge che a casa c'è pure una 
giornalista sorride rassegnato, 
dopo tutte le domande che gli 
hanno fatto a Salsomaggiore, 
sperava di stare tranquillo per 
un po'. Di parole ne dice poche 
e a bassa voce. Tirarglierle fuo­
ri è un'impresa. «Come tono ar-
rivato al concorso? Un po' per 
caso un po' per gioco. Pensavo 
di dover solo sfilare. Non ere. 
devo di vincere». Progetti? Per 
ora i fotoromanzi ma il suo so­
gno sono le sfilate. Poi basta, il 
capitolo concorso per lui sareb­
be chiuso. Sono 5 suoi amici, en-
trarabi muratori, che hanno 
una valanga di cose da raccon. 
tare e talvolta tolgono d'impac­
cio Ermanno che alle domande 
risponde con un sorriso a disto. 
glie lo sguardo. «Pensi che noi 
non sapevamo neppure che era 
in concorso dica la madre — 
una donna bionda con gli occhi 

Ermanno Stasi, 
in passera». 

durante a 
concorso 

antieisi lui.: 
proprio laauo 

deicatezza 
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avuta vinta sui 
fusti cho orano 

ini 

chiari e i modi â ntflsMÙBi —. 
' Domenica eravamo in gita. Er-
manoo è riuscito a parlarci solo 
laser*». 

Solo una volta «Mister Loia 
ride di gusto. E quando i suoi 
amici raccontano la rabbia dì 
Paolo Broscia, il candidato ro­
mano eh. sa sentiva la vittoria 
in tasca e quando ha saputo che 
la giuria gli ha preferito Er­
manno ss i . presa con mezzo 
mondo fincne non sono affiteli 
a calmarlo i carabinieri. 

n clima si sdoglie piano pia-
no. Ermanno accenna con la te­
sta ad un amico: cCosa dici glie­
lo possiamo raccontare a mio 
padre cosa m'hanno gridato la 
prima volta che sono uscito in 
passerella? Ma si oramai i fat-
la. Beh, m'hanno detto "bella 
bimba"». Quando s'accorge che 
l'espressione del padre non è 
troppo divertita corregge, «poi 
però durante la ptemiazìone 
m'hanno detto "biondo"». 

Infine un dubbio lo prende; 
«Ma qui in borgata lo sanno in 
molti che sono stato a Salso. 
maggiore? chiede ai genitori. A 
& Maria d«Ue Mote la famiglia 
Stazi è di quelle in vista. La lo­
ro villa • proprio di front* allo 

teche le 
tagli 
vita. 

dal tutto cesvn* 
vittoria laeaptrta* 

N 

È stato indetto per la giornata di venerdì 

Asili nido chiusi: 
al Poligrafico 

sciopero generale 
Anche ieri proteste contro la decisione di chiudere le due strutture 
aziendali di via Verdi e di via Salaria - Sospesi gli straordinari 

Sciopero generale In difesa degli asili ni­
do. Lo hanno proclamato per venerdì 1 la-
voratori e le lavoratrici del Poligrafico del­
lo Stato dopo un'altra mattinata di mani­
festazioni e proteste. Non entreranno a la­
vorare per tutta la giornata. La vertenza 
che oppone direzione e dipendenti sul de­
stino del due nidi di via Verdi e via Salaria 
tocca cosi il punto più aspro e non si vedo­
no per ora vie di uscita. 

Anche ieri centinaia di lavoratori, con 1 
bambini nei passeggini, hanno protestato 
sotto la sede centrale del Poligrafico in via 
Verdi, ai Parloll. Ma la direzione dell'ente 
pubblico ha continuato a ripetere che 1 nidi 
interni (ospitano ottanta bambini) devono 
essere chiusi: «Per motivi di sicurezza — ha 
detto Alfredo Maggi —. È sistemato al sè­
sto plano e non è conforme alle norme». 

Ma è solo una scusa, ribattono 1 dipen­
denti: «Non si capisce allora perché viene 
chiuso anche quello dello stabilimento di 
via Salarla dove non esistono problemi di 
sicurezza. Slamo di fronte ad un attacco In 
piena regola contro un servizio storico». I 
due nidi (presso la direzione centrale e lo 
stabilimento del Poligrafico) funzionano 

da cinquanta anni. Vi lavoravano 20 assi­
stenti, in gran parte puericultrici, che sono 
già state spostate in altri uffici. Il servizio 
iniziava la mattina presto, alle 6,30, prima 
del turno di lavoro delle sette. 

La direzione ha promesso solo un «inte­
ressamento» per, far Inserire l bambini ne­
gli asili comunali. «Ma quelli della zona so­
no già pieni — dice una dipendente — e poi 
chi aprirebbe alle 6,30? Vogliono costrin­
gerci a cercare strutture private spenden­
do moltlsslomo». 

In questi giorni 1 lavoratori hanno bloc­
cato tutti gli straordinari. Ora sono decisi 
ad andare fino in fondo con lo sciopero 
generale. La federazione Cgil-Cisl-Uil ha 
annunciato che per venerdì è prevista una 
nuova manifestazione seguita da un comi­
zio sotto la sede di via Verdi. «Non c'è gran­
ché da discutere — chiude una lavoratrice 
—. Le nostre proposte sono semplici. I due 
asili devono essere riaperti. Se ci sono pro­
blemi per la sicurezza dei bambini possono 
essere risolti con 1 lavori opportuni oppure 
trasferendo 11 nido al plano terra. Ma fino­
ra la direzione non ha voluto cercare solu­
zioni possibili. Ha tentato solo di dare un 
colpo ai lavoratori». 

Traffico-caos? Idea... 
chiudo il centro di sera 
La giunta si è riunita, ha preso atto delle 5.960 buche e ha aggiornato 
i lavori - Quarto settore «off-limits» di sera: come e quando? 

Facili profeti. A leggere 
tutte le cronache cittadine 
dei quotidiani, ieri mattina, 
non poteva venire alla 
mente nessun altro com­
mento. Profezia ovvia, pur­
troppo, quella di una città 
che si sarebbe trovata con­
gestionata da tutti i proble­
mi (meglio sarebbe dire, i 
drammi) della circolazione 
che 1 romani avevano appe­
na fatto In tempo a dimen­
ticare con qualche giorno 
trascorso fuori e che hanno 
ritrovato identici, con il 
«trascurabile* aggravio del* 
le ben 5960 buche (sì, le 
hanno contate» ma non 

coperte) aperte negli ultimi 
tre mesi per 1 lavori di I tal-
gas, Acea, Sip ed altre 
aziende ancora. La foto che 

Eubblichiamo è stata scat-
ita appunto ieri mattina: 

ci mostra un'imbocco di vìa 
del Tritone in situazione di 
•ordinaria follia». 

La giunta capitolina è 
però tornata a riunirsi, ha 

Ereso atto del numero delle 
uche, ha sollecitato «il ri­

spetto delle norme adottate 
a suo tempo per il coordi­
namento dei lavori» (come 
a dire: noi non c'entriamo 
nulla) ed ha rimandato la 
definizione di un quadro 
preciso della situazione alla 

prossima riunione. Unica 
•novità» la comunicazione 
dell'assessore al traffico, 
Palombi, di voler creare 
una mlnitangenziale ester­
na a quella «intèrna» dello 
scorso anno e di voler 
estendere (su voto del Con­
siglio comunale) a tutta la 
settimana la chiusura sera­
le del Quarto settore. Come 
adottare queste decisioni? 
Dove trovare le imponenti 
forze necessarie alla vigi­
lanza? Quali prospettive of­
frire in cambio ai cittadini? 
Anche su questo la decisio­
ne è rinviata a data da de­
stinarsi. 

CaMit Cheto 

Le Usi non rimborsano, protesta dei medici 

dal 15 settembre 
le visite specialistiche 
I k-i l ^ 

Assistenza specialistica paralizzata a Ro­
ma? È questo 11 nuovo colpo alla già caotica 
attuazione sanitaria cittadina minacciato 
dagli specialisti convenzionati a partire dalla 
metà di questo mese. «Solo visite a pagamen­
to dal 15 settembre*, è la decisione della Cu-
ape (la confederazione degli specialisti ester­
ni) per protestare contro 1 ritardi macrosco­
pici «e deliberati» — sottolineano — delle Usi 
net pagamenti, «un atteggiamento — affer­
mano alla Cuspe — divenuto a questo punto 
davvero provocatorio». 

Quindi più nessuna prestazione gratuita 
per analisi, radiografìe, ecografie, cure fUia-
trtebe, accertamenti cardiologici, terapie 
odontoiatriche. Tutte visite specialistiche 
che saranno fatta soltanto a pagamento. 2 
dira mille operatori di Roma e provincia af­
fermano, infatti, di aver fornito soltanto nel 

1965 un milione e duecentomila prestazioni, 
finora In pratica a fondo perduto. E per dare 
ancora più forza alla loro decisione si sono 
rivolti al Procuratore della Repubblica che 
ha convocato, per 1120 settembre, l'assessore 
regionale alla sanità Vlolenzio Ziantonl. La 
Confederazione degli specialisti chiede al­
l'assessore di segnalare davanti al procura­
tore tutte le Usi inadempienti e decidere gli 
opportuni Interventi. La Cuspe afferma, In­
fatti, che moltissime Usi contravvengono de­
liberatamente ad una delibera della giunta 
regionale con la quale sono stati loro asse­
gnati 1 fondi «finalizzati al convenzionamen-
to esterno* e che non vengono accreditati 

6resso la «banca tesoriera» (quella della Usi 
im*) per l pagamenti. Da qui la decisione di 

sospèndere le prestazioni: l'ennesima disfun­
zione della sanità di cui faranno le spase I 
cittadini. 


